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I POLITICI TRAVOLTI DALL’INCHIESTA

PerScullino
concorsoesterno
allacoscamafiosa
BosioeBiasi accusatidi votodi scambio

L’EX POTENTE CITY MANAGER

Prestileo,
deusexmachina
delmonopolio
targatoCivitas

«Tuttosi risolveràbene».Ma lecartedicono
cheera lostratega al serviziodeiboss

VENTIMIGLIA. «Tutto si risolverà
bene, sono a completa disposizione
dichivuolecapirelarealtàdeifatti».
MarcoPrestileo, l’amico fraterno

dell'ex sindaco Gaetano Scullino,
inseparabile sin dalla sua prima
candidatura, passa per uomo fred-
do, capace di affrontare senza cedi-
menti anche imomenti piùdifficili.
E anche in questa circostanza, con
unapesantissima accusa di concor-
so esterno in associazionemafiosa,
il suo tono di voce resta fermo e pa-
cato: «Finalmente riuscirò avedere
gli atti e sono certo di riuscire a di-
mostrare la correttezza del mio
operato. Da quanto ho potuto capi-
re si tratta delle solite questioni già
sollevate con lo scioglimento del
consiglio comunale: gli affidamenti
deilavorieffettuatidallaCivitasalla
CooperativaMarvon.Nonhomoti-
vididubitaredell’operatodellama-

gistratura, certo dopo aver sentito
anche lemie argomentazioni».
L’accusa, però, inquesto caso èdi

quelledafartremareancheunaper-
sona come lui. Se la commissione
d’accesso che per tre mesi ha spul-
ciato tutte le pratiche del Comune
lo aveva già indicato come il “domi-
nus” dell’amministrazione sciolta
per mafia, che aveva accentrato su
disé lamaggiorpartedegli incarichi
dirigenziali, spogliando di fatto di
competenzeesignificato l’apparato
tecnico e burocratico del Comune
di Ventimiglia, il giudice Massimo
Cusatti, si spinge ancora un po’ più
in là.
Sarebbe l’uomo capace di creare,

prima con la cooperativa Marvon (
per la quale prestò consulenza) poi
con l’invenzione di Civitas, il com-
plesso meccanismo sulla base del
quale, secondo gli inquirenti, l’ex

amministrazione Scullino conce-
deva lavori ed appalti allamafia.

Marco Prestileo, ex potente e te-
muto direttore generale del Comu-
ne di Ventimiglia, primo ammini-
stratoredelegatodiCivitas, ruolodi
governo e controllo in diversi enti
pubblici, secondo l’accusanona ca-
so, è stato anche più volte preso di
mira dalla criminalità organizzata.
Prima con due lettere minatorie,
quando ancora era consigliere co-
munale a Vallecrosia. Poi con sette
colpi di pistola nella portiera del-
l’auto, nel marzo 2009 a due anni
dal suo insediamento ai vertici del-
l’organigramma comunale. Anche
inquestocasosidimostròfreddissi-
mo:spostòl’autopernonfarlavede-
re ai familiari, non disse nulla all’ex
sindaco Scullino, denunciò l’acca-
duto solo parecchie ore dopo.
P.M.

LA SOCIETÀ CHE FACEVA INCETTA DI LAVORI PUBBLICI

MARVON,LACOOPERATIVA
BRACCIOARMATODELCLAN

Predisponevaanche iprogetti, poi il sindacoScullino li imponevaagli uffici tecnici
VENTIMIGLIA.Sulfattochedietrola
cooperativa Marvon, nata nel 2005
dietro consulenza dell’ex direttore
generaleMarcoPrestileo, si nascon-
dessero lemani della criminalità or-
ganizzata, gli investigatori non han-
no mai avuto dubbi. Ora hanno sco-
pertoche ilnomestessodella coope-
rativa, presieduta solo formalmente
daGiancarloMannias, scomparsodi
recente, si nasconde addirittura
l’acronimo dei cognomi e nomi dei
tre soci occulti: Marcianò, Allavena,
Roldi, Vincenzo, Oscar, Nunzio. Ov-
veroMarvon.
VincenzoMarcianò,è l’erededesi-

gnato della “locale” di Ventimiglia.
Oscar Allavena, ex vigile urbano di

Vallecrosia, insospettabile, è stato
secondo gli inquirenti soprattutto il
trait d’union tra gli uomini della
‘ndrangheta e i politici, insieme al
poveroMannias.Andava lui a tratta-
re, per poi riferire ai boss, passando
assolutamente inosservato: almeno
ai più. Suo figlio Jason lavora in Co-
mune a Ventimiglia. Non risulta in-
dagato, ma insomma anche su que-
sto particolare, come fu per Giusep-
peBarilaro, figlio di Fortunato, altro
presunto boss assolto nell’inchiesta
Maglio 3 enuovamente indagato og-
gi a piede libero, gli inquirenti sem-
brano intenzionati a fare chiarezza.
Nunzio Roldi, infine, è noto alle

cronache per aver colpito a fucilate

l’auto di Piergiorgio Parodi, padre di
Beatrice, amministratrice unica di
Cala del Forte, che sta realizzando il
porto di Ventimiglia.
Per questo nessuno, almeno tra i

carabinieri, ha pensato fosse una
coincidenza che il compito di guar-
dianaggiodelportoturistico,almeno
inizialmente, fosse stato affidato
proprio a Marvon: poi messa alla
porta daCala del Forte. E neppure il
fatto che la cooperativa si aggiudicò
lo stesso incarico anche per il porto
di Ospedaletti.
Ma l’input decisivo, anche per

mettere nei guai l’ex sindaco Sculli-
no,èpoiarrivatoconi lavoridirifaci-
mentodelmercatocoperto.Unama-

nodiverniceopocopiù, costo38mi-
laeuro,chesiattiròlecritichedimol-
ti. Secondo l’accusa, il progetto, che
l’ex sindacopresentò in giunta, aggi-
randodunquecompletamentegliuf-
fici tecnicidelComune,noneraperò
certo farina del suo sacco, come ave-
va sostenuto.Ma gli era stato conse-
gnatodirettamentedal responsabile
di Marvon, Mannias. Cooperativa
che,dunque,nonsolofacevailgrosso
dei lavori pubblici, ma decideva an-
chequali.Nel2008,Marvonsiaggiu-
dicò ben 11 dei 17 interventi datti ef-
fettuare dal Comune. E solo succes-
sivamente, quando poi iniziarono le
indagini e le perplessità aumentaro-
no, ci fu una distribuzione più equa.

VENTIMIGLIA.Di arresti eccellenti,
si parlava da tempo. Gli investigato-
ri, secondo quanto si è appreso, ave-
vano infatti ipotizzato e chiesto l’ar-
resto anche per i 13 indagati a piede
libero: politici compresi. Il giudice
Cusatti, che nelle carte rileva co-
munque responsabilità gravissime,
hadecisodiversamente.Ma,purcon
i dovuti distinguo, sono comunque
straordinariamente pesanti le accu-
sechechiamanoincausaidueexsin-
daci diBordighera eVentimigliaBo-
sioeScullino,l’attualeprimocittadi-
noArmandoBiasi e l’exdirettorege-
neraleMarco Prestileo.
Bosio è chiamato in causa perso-

nalmente. La Dda ritiene che abbia
chiestoivotiaGiuseppeMarcianò.A
confermarlo sarebbe una cena elet-
torale organizzatadallo stesso capo-
bastone.Ma,soprattutto,unatelefo-
nata molto confidenziale tra i due,
nella quale l’ex primocittadino si la-
mentaconilbossdelfattoche«quelli
nondovevanovenireachiederetutti
insieme», dove «quelli» - ritengono
gli inquirenti - si intendono i fratelli
PellegrinoeFrancescoBarillaro,po-
che settimane fa condannati in ap-
pello per leminacce agli ex assessori
bordigotti Sferrazza ed Ingenito.
Diversa la posizione di Gaetano

Scullino e Marco Prestileo, indagati
perconcorsoesternoinassociazione
mafiosa.Qui, pare di capire, la prova
certaedirettadellacombinenonc’è.
Mapesano i lavori concessi alla coo-
perativaMarvone il ruolodiCivitas.
E soprattutto alcune conversazioni
di Giuseppe Marcianò intercettate:
«Scullino èunnostrouomo,nondo-
veva allontanareMoio». La posizio-
nediArmandoBiasi apparepiùdefi-
lata. L’accusa è di voto di scambio,
soprattutto in virtù del ruolo del pa-
dre Rinaldo, ritenuto collettore di
voti della comunità calabrese.Ma le
indagini non hannomai portato alla
luce rapporti diretti tra il sindaco di
Vallecrosia e i capi bastone. I quali
l’hanno comunque votato e fatto vo-
tare in massa. I boss, almeno nel-
l’estremo ponente hanno sempre
scelto il centro destra. Ma, a quanto
pare, non per una questione ideolo-
gica. Alle ultime elezioni regionali
nondiedero l’appoggio allacandida-
tura della figlia dell’ex vicesindaco
Moiosoloperchégiàpromessoadal-
tri: ma non avrebbero storto il naso
ancheseFiammetta si era iscrittaad
un partito che sosteneva la candida-
turadiBurlando.Nel1998,dopouno
sbandamento legato a mani pulite,
riorganizzati,offrironoilorovotian-
che all’ex sindaco Claudio Berlen-
giero.Ilqualemiseilmessaggero(eil
suopacchettodi 500voti) allaporta.
Com’ènoto,perseleelezioni:perpo-
che centinaia di suffragi.
P.M.

Marco Prestileo

Il blitz dei carabinieri è scattato all’alba. Unodegli elicotteri è atterrato sul piazzale del Comune
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L’ARGENTINA
PRONTA A TORNARE
SUL MERCATO
I rossoneri vogliono salire in Ec-
cellenza a qualsiasi costo. E per
questo riapriranno il portafogli
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Giovanni Bosio

IL RETROSCENA

LECONSIDERAZIONI
DELL’IMPROVVIDO
MORALISTA

LIBERTÀ DI STAMPA

•••DUE SETTIMANE FAMarco
Prestileo titolava così, su Venti-
miglia.Blog, un suo intervento:
«La pochezza e immoralità di
chi offende senzamotivi, na-
scondendosi dietro il diritto di
libertà di stampa», con riferi-
mento a un articolo pubblicato
qualche giorno prima dal Seco-
lo XIX sulle infiltrazionimafiose
nel Comune di Ventimiglia. Un
titolo che, alla luce dell’opera-
zione di ieri - fatta salva la pre-
sunzione di innocenza - si è ri-
velato improvvido e precipito-
so. L’ex citymanager avrebbe
fattomeglio ad attendere an-
cora qualche tempo prima di
esercitarsi nella scrittura. Alme-
no fino alla lettura delle carte
dell’inchiesta che lo riguarda.
F.P.


